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La replica di Natta a De Mita 

Il sistema politico è in stallo 
Si deve passarle alla libera 
competizione tra alternative 

Le due contraddizioni del governo 

Una formula vecchia non può 
affrontare una situazione diversa 
Programma senza garanzie 

Fra i ìfe partiti 
una sfida 
fri inaine apèrto 

" P A S Q U A L E C A S C E I X A 

• • R O M A . Volentionolenil, 
•I naviga in mare aperto. E per 
Il naviglio del pentapartito, in 
cui Ciriaco De Mita aveva cre
dulo di poter trovare momen
taneo rilugio. e comincialo II 
conto alla rovescia, Quella 
lormula non è più soltanto in-

' nominabile, ma è ormai con
siderata Instaura dagli stessi S 
per II prosegulo del rispettivo 
cammino, tante e tali tono le 
(alle apertesi nella stiva dopo 
7 Inni di scorribande 'di pote
re. Il suo uso, In questi marosi, 
s| rivela dunque In tutta la stru
mentanti della convenienza 
o, nella versione più nobile, 
dello slato di necessità. CraxI 
ha' tttter apertamente' Sièri-di 
essere Stato temalo di abban-

' donare I suol compagni, di 
ventura; .Ci siamo ben guar
dati Intorno... Abbiamo scru
tato l'orizzonte politico... La 
conclusione che ne.abblamo 
trillo è che non davano mo
stra di prendere corpo e (or
ma le condizioni necessarie 
perche una ipotesi alternativa 
potesse considerarsi concre
ta, reale e realizzabile». Ma 
non per questo - ha poi pun
tualizzato - «firmiamo cam
biali in bianco per nessuno», 

E per* l'incombenza di Una 
prospettiva politica Innovativa 
appartiene alla sinistra nel suo 
complesso. Craxi ha -guarda
to», ha «scrutato» gli altri. Ma 
cosa h> latto per rendere dav
vero credibile e praticabile 
un* alternativa «nel sensopie-
rio e tondo della parola»? E un 
appuntamento, questo, che il 
Pai continua a rinviare, Per ara 
t i accontenta di ritagliarsi una 
Iella di governabilità, «perche 
non al citino - spiega Craxi -
situazioni di vuoto politico da 
rappezzarsi con quel che Capi
la». Ma II rattoppo e proprio 
8uesto, Guarda caso è proprio 

iorglo La Malia, che per con
io proprio o alimi ha mano
vrato i lili della crisi In con
trapposizione ai socialisti, a 
sottolineare come proprio il 
(ormarsi del governo («auto
revole») di De Mita costituisca 
•un atto che può rallentare 
un'evoluzione politica che si 
ritenga matura o prossima a 
maturare», il leader repubbli
cano PUÒ anche compiacerse-
ne, ad onta di ogni personale 
contraddizione, pur di vantar

si Idi essere riuscito a legare 
Craxi al carro di De Mita. Ma a 
quel «rallentamento» corri
sponde automaticamente un 
Incancrenimenlo della, crisi 
del siatemi politico. E il nesso 
di fronte al quale, l'altro gior
no, Il presidente del Consiglio 
si e fermato. Ma è esattamen
te a questo punto che Ales
sandro Natta ha collocato la 
questione della transizione, 

«Transizione - ha ricordato 
il segretario del Pei - significa 

Eassaggio verso un approdo», 
opposizione del Pei seguirà 

un «percorso» e perseguirà 
una «meta» coerenti con una 
governabilità «più alta e rea
le», "urla riforma del,slstema 
pmtìt che constata fa «libe
ra competizione fra governi 

.alternativi», e «convergenze 
programmatiche» qualificanti 
per le forze di sinistra e di pro
gresso. E' Cosi che Natta ha 
risposto alla richiesta di De 
Mita di avere «qualcosa in 
più». Ma è un «messaggio» a 
più interlocutori, da questi del 
resto prontamente valutato. 
Dunque, tarlerò - lo ha sotto
lineato Achille Occhetto - di 
una «fase dinamica» del qua
dro politico. 

Lo stesso Craxi ha sotto
scritto «l'auspicio» per un 
•qualcosa in più» dall'opposi
zione. Ha operato, si, qualche 
distinguo (-Non si tratta di 
Inaugurare doppi tavoli o dop
pi giochi»), a mò di avverti
mento per De Mila, Ma ha do
vuto riconoscere che «ogni 
convergenza programmatica 
possibile contribuisce util
mente a ridurre le distanze in
nanzitutto tra le forze di pro
gresso». 

Restano molte reticenze, ri
velate dal fastidio di alcuni 
•colonnelli» socialisti per il di
scorso di Natta e dalla stru
mentale scala di priorità ('pri
ma la governabilità») predica
ta dal segretario repubblica
no. Permangono anche molte 
ambiguità Ira le allusioni e le 
elusioni del discorso di Craxi, 
guarda caso proprio sul tema 
delle istituzioni («Per altre ri
forme verrà il tempo»). Si pro
mano pure resistenze nella 
De, tanto che Pantani ammo
nisce a «non lesinare contri
buti». Ma una sfida è in cam
po. Come dire? Eppur si muo
ve... 

De Mita ha chiesto «qualcosa di più» di un contributo 
critico all'opposizione comunista. Natta replica: fare
mo una opposizione articolata e differenziata ma 
senza vìncoli e sènza pregiudizi; puntiamo a una pro
fonda riforma del sistema politico e delle istituzioni 
che porti a una fase di libera competizione tra pro
grammi e governi alternativi, e lavoreremo per con
vergenze programmatiche tra le forze di progresso. 

INZO Roaoi 
• • ROMA. Perche non si par
la più di pentapartito pur for
mandosi un governo a cin
que? Qual i II dato di novità e 
come si atteggeranno di Iron
ie ad esso i comunisti? Natta 
svolge la sua rigorosa replica 
a De Mita e spiega. Anche for
ze politiche che non condivi
dono la nostra proposta di 
una alternativa riformatrice, 
anche forze sociali e cittadini 
che. dovendo scegliere non 
starebbero dalla nostra parte 
avvertono la necessità di una 
riforma del sistema' politico, 
delle Istituzioni, dello Stato. 
Questo è il dato di novità. 
Nessuna novità c'è nel gover
no e nella sua base politica; è 
la situazione che è differente: 
il sistema politico tradizionale 
e in stato di stallo, le coalizio
ni pregiudiziali hanno fatto II 
loro tempo, la crisi dello Stato 
e delle Istituzioni richiede soli
darietà più vaste, incombono 

appuntamenti e slide che im
pongono cambiamenti strut
turali. E questo che richiama 
l'esigenza dì-'una'transizione 
verso una fase nuova, come 
pur ammettono in vario modo 
I due maggiori parliti della 
coalizione. Ma contrariamen
te a quantomoslra di pensare 
De Mita, qviesta transizione 
non può essére propiziata e 
gestita con le forze e le forme 
del passato e lasciando nell'o
scurità I caratteri del dopo-
pentipaitito. 

A questa contraddizione 
politica si aggiunge una con
traddizione programmatica: 
infatti a una'ispirazione palin-
genéflca (un'Italia quasi tutta 
da rifare) corrispondono au
spici che restano tali e linee su 

litica fiscale e f rientro del de
bito pubblico - che non corri
spondono allenecessilà e alle 
promesse- Par, non dire del 

compromesso sulle questioni 
del sistema informativo del 
tutto inaccettabile e in con
traddizione con gli impegni di 
nuove a trasparenti regole de
mocratiche. 

In Italia - aggiunge Natta -
c'è bisogno di un governo e 
c'è altrettanto bisogno di 
un'opposizione. Giudichiamo 
questo governo non all'altez
za dei ^compiti e delle necessi
tà-, tanto meno gli riconoscia
mo d i contenere in sé le ga
ranzie sufficienti a assicurare 
una transizione positiva. È più 
prudente riconoscere, da par
te di tutti, che una transizione 
positiva deve essere opera Più 
ardita * coinvolgente di ener
gie più ampie di quanto possa 
offrire questo governo. L'op
posizione comunista si pro
porrà anzitutto di rendere 
sempre più evidente che è 
possibile offrire un'idea (e do
mani un governo) della mo-
demizuzione del paese so
cialmente più giusta, umana
mente più rispettosa e anche 
più lungimirante, convenien
te, razionale. Questa opposi
zione si proporrà di tenere 
sempre aperto, attravèrso un 
rapporto e una pressione co
stante, verso tutte le forze de
mocratiche; il problema delle 
riforme a cui le forze di questo 
governo non possono garanti
re dà sole una soluzione. 

A un governo che dichiara 
di fondarsi su un programma 
contrapporremo una opposi
zione di ancor più forte impe
gno programmatico, con que
sti obiettivi: indicare la possi
bilità di una più alta e reale 
governabilità, riaffermando la 
unzione essenziale della poli
tica', provocare la riforma del 
sistema politico che fuoriesca 
dalle pratiche consociative e 
si strutturi invece sulla libera 
competizione tra programmi 
e governi alternativi; ricercare 
e consolidare convergenze 
programmatiche tra le forze d 
sinistra e di progresso s> 
grandi temi dell'econom 
della società, dello Stato ,i 
coerenza con questi obie vi, 
svilupperemo in mqdo a' ^co
lato e differenziato, ma .enza 
vincoli e pregiudizi di sorta, la 
nostra azione in Parlamento e 
la nostra iniziativa verso gli al
tri partiti. Ecco il «qualcosa'in 
più» che intendiamo conferire 
alla dialettica politica e parla
mentare di questa (ase. , 

Transizione non deve esse
re una parola vuota: ognuno 
ha il dovere di definire, come 
il Pei ha fallo, il percorso e la 
meta. Ma anche quando I pro
positi siano deliniti, governare 
la transizione è possibile solò 
se si afferma una forte corre
sponsabilità tra tutte te forze 
democratiche; che non1 signi

fica necessariamente stare 
tutti insieme'nella maggioran
za e nel governo. Coqunque, Il 
problema( del superamento 
della crisi grave del sistema 
politico e della funzione dello 
Slato è posto. 

Nella pane Iniziale del suo 
discorso Natta aveva parlato 
d< terrorismo in relazione 
e i la fase politica. Se il se-
v lale che si è voluto mandare 

onl'assassinio del sen. Ruffil-
i è di voler colpire e bloccare 

i progetti e gli impegni per rin
novare la democrazia, per ri
formare lo Stato e té istituzio
ni, la nostra risposta è sempli
ce e netta: avanti, si deve an
dare avanti con la massima 
determinazione. Qualcuno ha 
espresso il timore che si vo
glia strumentalizzare i nuovi 
attacchi del terrorismo per 
riavvicinare tra di loro le mag
giori forze polìtiche def paese. 
Non c'è nulla da strumentaliz
zare: le ragioni di una profon
da riforma della politica e del
lo Slato riguardano valori di 
fondo, esigenze radicali della 
democrazia che sovrastano 
l'emergenza immediata e 
qualsiasi opportunità tattica. 
Le riforme non devono essere 
in funzione dell'una 0 dell'al
tra prospettiva politica: il loro 
obiettivo è di rinsaldare i dirit
ti dei cittadini, di elevare l'effi
cienza dello Stato 

Non vede alternative ai 5, auspica rapporti «costruttivi» col Pei 

Craxi: appoggiamo De Mita 
in omaggio afl'afternanza 

Bettino Craxi 

I partit i precisano la loro co l locaz ione nei confront i 
dèi primo gabinetto De Mita', In un'intensa giornata 

1 di tliscijisyan^fbMonteCitopó jsono intervenuti, oltre 
, a,Natt$,i segretari ̂ socialista. reDuibbJicano e liberale 
(Craxi, La Malfa e Altissimo; è il vicesegretario scu-
docrociato Scotti. Il dibattito - che prosegue stama
ne - sarà concluso in serata dal voto di fiducia per 

ì r f J appello nominale. Poi si trasferisce al Senato. 

WÈ ROMA. Bettino Craxi 
prende la parola subito dopo 
Natta. «Il governo - fa sapere 
quasi subito - ha presentalo 
un buon programma*, sia 
«sotto il profilo dell'azione in
ternazionale», sia «per le pro
spettive di azione intema». 
Frutto positivo, sostiene, «di 
una chiarificazione e della 
continuità delle esperienze 
precedenti». Insomma, De Mi
ta non ha tanto da «conquista
re» quanto da •conservare» i 
risultati raggiunti. Tanto è vero 
che l'economia italiana «ha 
mantenuto» (1 suo slancio; il 
ciclo espansivo «continua»; 
l'intera economia «continua» 
anch'essa a dare segni di buo
na salute; il benessere «si dif
fonde». Semmai il nuovo pre
sidente del consiglio dovrà la
vorare sugli squilibri che que
sti processi di sviluppo hanno 
innescato, tipo - e pare poco 
• il crescente divario Nord-
Sud, la crescita della disoccu
pazione, l'emergere di nuove 
sacche di povertà. Craxi ha 
parole di cordoglio per Ruffilli 
(le avranno indistintamente 
tutti gli oratori). «Un delitto -
dice testualmente - che se 
non è dovuto alla stessa mano 
di altri che lo hanno precedu-

O U I D O DELL 'AQUILA 

to, è stato molto probabil
mente concepito dalla stessa 
men|e». JNeLsuo discorso, il 
segretario socialista aggancia 
il terrorismo ty-aljano e le ten
sioni che.^essp innesca alle 
tensioni prodotte dal terrori
smo intemazionale. «Ma non 
si deve - ammonisce - spar
gere paura; dare un quadro di 
tenore che da una parte è lon
tano dalla realtà e dall'altro 
rappresenta esattamente ciò 
che desiderano I professioni
sti della morte e del tenore». 
Parole dure Craxi usa per l'as
sassinio del leader palestinese 
Abu Jihad. Quello di Israele «è 
un micidiale, cìnico e calcola
to attacco politico» contro i 
tentativi di ricercare «uno 
sbocco negoziale alla crisi 
mediorientale». È illusorio 
pensare che la «politica della 
forza apra la strada alla pace». 
E il segretario socialista ha ci
tato una vecchia canzone dei 
partigiani francesi: «Quando 
un amico cade, un amico esce 
dall'ombra e prenderà il suo 
posto...». Cosi «ur| altro pale
stinese prenderà il posto di 
chi è caduto». 

Craxi toma poi alle questio
ni politiche italiane per spie
gare che pur «avendo scrutato 

l'orizzonte», non erano in vi
sta «le condizioni necessarie 
per UlVipojesi alternativa*. E 
chi Invece (leggi il Pei) que
st'ipotesi ha perseguito, lo 
avrei)!» fatto «presentando 
proposte alternative di natura 
aggiuntiva», come 
l'«allargamento della formula 
di governo» o ('«estensione 
def collegamenti parlamenta
ri», mal «nel senso pieno e 
tondo delta parola». A De Mita 
spiega il senso di un appoggio 
«senza obiezioni e senza con
dizioni», nel rispetto di quello 
stesso principio di alternanza 
•da noi rivendicato sin dal 
lontano 1979». E se il presi
dente del Consiglio «ha auspi
cato un costruttivo rapporto 
con l'opposizione e, se possi
bile, anche qualcosa di più», 
Craxi non intende farsi scaval
care nei rapporti col Pei: 
«Quello - afferma - è un au
spicio che sottoscrivo». 

Sedendo De Mita al banco 
del presidente del Consiglio, il 
compito di intervenire a nome 
della De se lo prende Vincen
zo Scotti, vicesegretario. 11 go
verno - chiarisce subito - rap
presenta «la possibile e ancjìe 
adeguata» soluzione alla crisi 
dei rapporti politici «tra le for

ze della maggioranza». Scotti 
si avventura poi in una fatico
sa spiegazione della formula 
di governo. L'esecutivo, dice, 
•non è espressione di una for
mula politica che non c'è». 
ma al contrario «si fonda su un 
chiaro e preciso programma 
politico». Infatti-«il ritrovarsi di 
partiti affini, o più affini di al
tri, è non tanto il frutto di una 
pregiudiziale, quanto di una 
precìsa e consapevole com
misurazione ai problemi rea
li». Ciò spiegherebbe, a giudi
zio di Scotti, «perché Oggi si 
ritrovino insieme gli stessi par
titi che hanno formato il pen
tapartito, in una coalizione 
che, a rigore, non è più di 
pentapartito». Il vicesegreta
rio de a conclusione del suo 
discorso riprende e approfon
disce il riferimento di De Mita 
al rapporto con le opposizio
ni La D e - d i c e "«all'unisono 
con tutti i partiti della coalizio
ne, sente di dover cercare, ol
tre cogliere» la disponibilità 
specialmente del Pei «a impe
gnarsi sul terreno istituziona
le». E ì comunisti sanno - con
tinua - che «ciò non significa 
immaginare momenti e luoghi 
separati» di trattativa. Ciò vuol 
dire invece «proporre il gover
no stesso e la sua maggioran
za come naturali punti di rife
rimento di un più vasto dialo
go che, in quanto istituziona
le, è anche polìtico». Scotti ha 
definito la limitazione del voto 
segreto un «prerequisito» per 
l'attuazione delle altre rifor
me. 

Anche il segretario repub
blicano, Giorgio La Malfa, si 
augura «un concorso attivo e 
interessato» del Partito comu

nista nei prossimi mesi, cioè 
«nella fase di attuazione del 
disegno di riforma» Tuttavia, 
aggiunge, i repubblicani pon
gono al pnmo posto «non l'e
voluzione dell'insieme degli 
equilibri politici», bensì «l'a
zione del governo in rapporto 
ai problemi del paese». E così 
come è chiaro che il Prì avreb
be volentieri salutato l'impe
gno diretto di Craxi nell'ese
cutivo, La Ma|fa dice che De 
Miehelis, come «esponente 
della segreteria socialista e 
capogruppo della, Camera», 
va bene lo stesso. 

Per ìt segretario liberale Re
nato Altissimo, «stiamo viven
do una fase di transizione», e 
di transizione «sì potrà defini
re tutta questa decima legisla
tura». Il presidente del gruppo 
psdi, Filippo Caria, afferma 
che «esistono due Italie» e che 
dunque è bene che «il presi
dente del Consiglio sìa un me
ridionale e addirittura un me
ridionale delle zone inteme» 
(testuale!). Stefano Rodotà, 
presidente dei deputati della 
Sinistra indipendente, aveva 
in mattinata sottolineato con 
ironia le contraddizioni pre
senti nel discorso d'investitu
ra dì De Mita: «Sembra - ave
va detto - il primo discorso di 
un presidente dì alternativa 
che misura i guasti provocati 
negli anni passati e che però 
pone la De nel ruolo della spa
da di Sigfrido che guarisce le 
ferite che essa stessa ha pro
curato». Nella discussione 
(che prosegue stamani) sono 
intervenuti anche la Grama
glie Caveri, Mattioli, Capan
na, Pannella, Melimi, Coium-
bu, Boato, Luigi D'Amato, Ce
derne, Scalia, Lanzìnger, Ru-
binacct, Servello e Nania. 

Il presidente del Consiglio apprezza 
i discorsi di Pei e Psi: «Entrambi buoni» 

Mino Martmazzoli 

M ROMA. Natta e Craxi, due 
discorsi attesi, che vengono 
subito passati al setaccio del 
«Transatlantico». E l'ora del 
voti: ognuno detta ai giornali
sti i propri giudizi, più o meno 
interessati, ovviamente tutti di 
parte. Natta è promosso a pie
ni voti dai democristiani, men
tre i socialisti curiosamente lo 
«rimandano a settembre» su 
una materia insospettabile; Il 
suo Impegno a sinistra, so
prattutto in politica estera. 
Craxi ottiene una promozione 
non brillante ma decorosa dai 
democristiani oltre che dai 
comunisti, salvo a venire «ri
mandato» qualche ora più tar
di da La Malfa sulla questione 

mediorientale, com'era pre
vedibile. 

Lapidario e diplomatico il 
commento di De Mita, che 
giudica i discorsi di Natta e di 
Craxi «entrambi buoni», 

Per Vicenzo Scotti, vicese
gretario della De, quello di 
Craxì è stalo un discorso «luci
do e coerente con gli impegni 
sottoscritti». Per Giuseppe 
Gargant, capo delta segreteria 
politica democristiana, «è sta
to un Intervento leale e con 
grande volontà di collabora
zione e dì sostegno». Per Mi
no Martìnazzoli è stato «un in
tervento importante e puntua
le nel descrivere le condizioni 
dell'alleanza, le sue motiva

zioni, i suoi rischi»; il presi
dente dei deputati de apprez
za che Craxi abbia dichiarato 
apertamente che «non c'è la 
possibilità di fare un governo 
senza la De». Alessandro Nat
ta affida il suo commento a 
una battuta: «Anche Craxi ha 
riconosciuto che in questa fa
se, come si dice in Uguria, ci 
vogliono tutti nella nassa. » 
(una rete da pesca), riferen 
dosi alle sue «aperture» sulla 
questione istituzionale. Achil
le Occhetto aggiunge: «Credo 
che il discorso dì Craxi rivesta 
un certo interesse perché di
mostra che si sta giungendo 
su uri terreno di confronto po

litico diverso, che noi soste
niamo da tempo, un terreno 
che ritiene aperta una fase di 
transizione. Non siamo più -
prosegue il vicesegretario co
munista - a una semplice rie
dizione del pentapartito, che 
si presenta ormai come uno 
stato di necessità, ma a un 
pentapartito in fase dinami
ca». Secondo Occhetto tra i 
discorsi di Natta, dì Craxi e di 
De Mita «c'è un intreccio og
gettivo perché colgono tutti la 
fluidità e la transitorietà della 
situazione caratterizzata dalla 
sfida programmatica. Tutto è 
aperto - conclude - . Su alcuni 
punti, come la politica inter

nazionale riguardante la que
stione palestinese, siamo 
d'accondo con Craxi, mentre 
critichiamo la parte program
matica riguardante l'informa
zione». Per Pajetta quello di 
Craxi «è un buon discorso che 
contiene molte cose positive: 
in particolare per quanto ri
guarda |a parte intemazionale 
ho molto apprezzato la parte 
che riguarda Israele». 

Entusiasti dell'intervento 
del loro leader, naturalmente, 
isociaiisti. Per Di Donato Cra
xi «ha fatto un discorso da 
presidente del Consiglio»; per 
Andò, col segretario socialista 
«ha parlato la sinistra in Parla-

De Mita 
su Martelli: 
parìa 
come I ddlini 

Martelli solleva come un problemi per la stessivi 
il fatto che De Mita conservi la segreteria della L _ 
guida il governo? E De Mita cosi replica: «Non ho 
letto la sua intervista,' ma questa tesi è già scateni 
"Sabato" - il giornale d i Comunione e liberazione - e non'. 
è una inviti». Intanto,* nuove polemiche attorno ai varo d i 
u t ulficio politico nella De. Silvio tega, (gruppo Gava-
Scòtti) nega si tratti di un «organiamo di tipo eccezionale», 
di una «soluzione-pome verso il congresso». E De Mita a 
non avèrto più ricostituito, anche se «previsto» dallo statu
to della De. Comunque sia. Lega reclama il congresso al 
più presto possibile, e un triumvirato al vertice del partito: 
il presidente Foriani e i vicesegretari Bodralo e ScoUI.' " 

Il dibattito sulle dìchlarazto-
nl programmatiche . del 
nuovo governo si conclu
derà a Montecitorio nella 
mattinata di domani. Poi; le 
dichiarazioni di volo ed ti 
voto per appello nominai* 

1 i' sul documento del penta

partito con cui viene concessa la fiducia. Domani II dibatti
to-bis al Senato, che voterà la fiducia sabato nella tarda 
mattinata. La seduta pomeridiana di domani si aprirà 1 
palazzo Madama con una commemorazione di Camilla 

Stasera 
il voto 
di fiducia 
della Camera 

Mario Capanna 
espone In aula 
la bandiera 

palestinesi 

Nel corso del suo interven
to sulla fiducia, Ieri manina 
alla Camera, il leader di Dò 
Mario Capanna ha esposto 

. , . . , , la bandiera dell'Olp. Il pre
d e ! p a l e s t i n e s i sidente Nilde lotti io h * in-
J vitato a riporre il vessillo, 
^ ^ ^ * ^ ^ ^ f * * — «tutti lo conoscono»; ha 
detto. Capanna ha accolto l'Invito, ma precisando: «Non la 
ripongo, l'ammaino. Ma il popolo palestinese non ammai
nerà questa bandiera finché non sventolerà liberamente 
nei territori oggi occupati da Israele». 

Le Regioni 
chiedono: 
confrontiamoci 
sulle ritenne 

I presidenti delle Regioni 
hanno chiesto ieri al presi
dente del Consiglio la con
vocazione; urgente disila 
conferenza governo-Regio
ni; e deciso di incontrare 

' intanto il ministro MaccanU 
• •«• • •^• • •«• • • • • •" • • • • • • •p- co e i segretari del parliti 
democratici per illustrare loro le proposte di riforma Istitu
zionale avanzate dalle stesse Regioni. Un incontro analogo 
è stato richiesto alle organizzazioni nazionali delle autono
mie locali. 

Anche 
il sindacato 
sollecita 
un negoziato 

Il sindacato attendo il go
verno alla prova del latti e 
intanto chiede a De Mita di 
aprire un negoziato con le 
parti sociali soprattutto per 
quanto riguarda la politica 
economico-sociale. Lo 
hanno ribadito ieri tanto il 

segretario generale aggiunto della Osi Mario Colombo 
quanto il segretario confederale della Uìl Bruno Uverani, il 
quale sottolinea anche la disponibilità del sindacato sul 
problema delle riforme istituzionali «Non riguarda solo la 
qualità della nostra democrazia» dopo l'assassinio di Rut
ilili «appare ancor più chiaro che esso nguarda aspetti 
fondamentali per la vitalità del nostro assetto democrati-

Segretarìo Anm: 
«li governo esca 
dal pauperismo 
per la giustizia» 

Cauta presa dì posizione 
del neo segretario dell'As
sociazione nazionale magi
strati, Edmondo Bruti Libe
rati sul programma di go
verno per la giustizia. Il dia-
senso riguarda la tematica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — dell'ordinamento giudizia
rio, come la separazione delle carriere tra pubblico mini
stero e giudice ed il ventilalo reclutamento parallelo dei 
magistrati. Bruti Liberati, dopo aver rilevato che «occorre 
uscire dal pauperismo che ha finora caratterizzato gli inve
stimenti in materia' di giustizia», ha detto che «sei mesi 
sono sufficienti per i primi e più urgenti interventi». 

Il Pri (nonostante i rifiuti 
dell'interessato) rilancia la 
candidatura di Giovanni 
Gorìa alla presidenza delia 
commissione Bilancio della 
Camera, vacante dopo la 
nomina a ministro del de-

• » • • • — • — • — • • • « • • » mocristiano Paolo Cirino 
Pomicino. Lo ha latto il vicepresidente della stessa com
missione, Gerolamo Pellicano. Peraltro, molti sarebbero i 
pretendenti in caia de, Tra gli altri Giuseppe Azzaro, Nino 
Carrus, Nino Cristofori e Sergio Coloni. 

I repubblicani 
insistono 
per Corta 
alla «Bilancio» 

I Verdi 
scrivono ai Tg: 
«Esistiamo 
anche noi» 

Il deputato Massimo Scalia, 
membro della commissio
ne parlamentare di vigilan
za sulla Rai, ha scritto ai di
rettori dei tre telegiornali 
per ricordare che «in que-
sto Parlamento esistono ah-

" • — • — " ^ — che deputati e senatori ver
di» anche se l'altra sera, in occasione della presentazione 
del governo alle Camere, «di tutte le forze politiche sì è 
ricercata l'opinione tranne che dei Verdi». «Sono sicuro 
che riterrà opportuno per il futuro suggerire la nostra esi
stenza ai redattori della sua testata». 
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mento»; un po' agrodolce il 
giudizio di Giacomo Mancini: 
•il discorso di Craxi, ma non è 
la prima volta che capita, è di
gnitoso, è il discorso che di
venta più alto per il fatto che 
gli altri sono molto più bassi». 

Ed ecco la «pagella» asse
gnata al discorso dì Natta, co
minciando dai giudizi dei de
mocristiani. Per Scotti, il se
gretario comunista «ha accol
to la sfida che viene all'oppo
sizione e quindi ha mostrato 
di non volersi sottrarre alle re
sponsabilità conseguenti. 
Adesso - ha aggiunto - sarà il 
cammino concreto che ci aiu
terà a verificare tutto questo». 
Per Garganì, Natta «ha recepi
to l'appello a' nuove regole e 
alla verifica Istituzionale con 
un discorsa di opposizione 
corretta», pantani apprezza 
entrambi i discorsi, perché 
«hanno premiato lo sforzo no
tevole dì De Mita». 

I socialisti, invece, non 
sfuggono alla tentazione dì 

formulare un giudizio compa
rativo, e ovviamente per loda
re Craxi criticano Natta. A D i 
Donato il discorso del segre
tario comunista ha provocato 
«una delusione.: «Meno male 
- ha detto - che Crani ha poi 
ricordato la necessità dì un 
impegno attivo dell'Italia nei 
confronti del sanguinoso con
flitto arabo-israeliano». Per 
Andò, Natta avrebbe soprav
valutato il «famoso tavolo del-
le riforme istituzionali, come 
se dovesse costituire una pa
nacea per tulli i problemi del 
Pei». Per Mancini. Natta «ha 
perso un'occasione» per chia
me la sua posizione. E Inline 
Franco Pira, vicepresidente 
dei deputati socialisti, si dice 
convìnto che «l'unico discor
so di alternativa nel confronti 
di De Mita, di quelle alternati
ve non parolaie ma concrete, 
che non creano vuoti polìtici 
ma costruiscono il futuro, 6 
stato quello dì Craxi», 
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